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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA – D.U.V.R.I. 
ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.L.gs. 81/08 

Inerente 

PROCEDURA APERTA ESPLETATA IN FORMA TELEMATICA ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA SINTEL PER 
L’AFFIDAMENTO DEL  GENERAL CONTRACT DI LABORATORIO COMPRENSIVO DI ATTREZZATURE, 
REAGENTI, MATERIALE DIAGNOSTICO, GESTIONE DEL MAGAZZINO, FORNITURE E GESTIONE 
SOFTWARE, INTEGRAZIONI CON LABORATORI ESTERNI - PER UN PERIODO DI 108 MESI. 

 
PREMESSA 

L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. n. 81/08 impone al Datore di Lavoro Committente di fornire 
alle Aziende Appaltatrici o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività.  Il comma 3 del medesimo articolo, inoltre, impone allo 
stesso Datore di Lavoro di promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenze (nel seguito denominato 
DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 
Il presente documento da allegarsi al contratto di appalto, ha proprio lo scopo di valutare 
l’esistenza di rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dell’azienda committente e quelli dall’azienda 
appaltatrice o lavoratore autonomo e fornire, se del caso, le informazioni sulle misure di sicurezza e 
gli eventuali DPI necessari ad eliminare o ridurre i suddetti rischi. 
In adempimento agli altri obblighi di legge a carico del committente, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
81/08, vengono riportate nel suddetto documento tutte le informazioni ed i riferimenti atti a 
documentare: 
- la fornitura, alle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, di dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività; 
-l’attività di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi. 
Si precisa che: 
- il DUVRI non contempla la valutazione dei rischi specifici propri della Ditta Affidataria, che dovrà 
attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dall’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08 e 
dall’art. 26 del D. Lgs. n. 81/08 per quanto di competenza relativamente agli aspetti di valutazione 
dei rischi interferenti con eventuali prestatori d’opera subordinati; 
- al fine di rendere efficace la cooperazione ed il coordinamento, la Ditta Affidataria dovrà 
comunicare tempestivamente ogni eventuale insufficienza o discordanza tra quanto indicato nel 
presente documento e quanto rilevato durante lo svolgimento delle proprie attività lavorative. Tali 
comunicazioni dovranno essere inoltrate al Servizio di Prevenzione e Protezione e al Referente del 
contratto per la Azienda; 
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- dopo l’aggiudicazione della gara e comunque prima dell’avvio del contratto congiuntamente 
con l’Aggiudicatario si procederà, ove del caso, all’aggiornamento ovvero al perfezionamento 
e/o adeguamento del documento in funzione dell’evoluzione del lavoro/servizio/fornitura. 
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PARTE 1 
Oggetto dell’appalto – Tipologia Appalto - Informazioni preliminari - Organizzazione Committente 

Oggetto dell’appalto 
Il presente appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni occorrenti alla realizzazione e alla 
gestione del Laboratorio Clinico Generale con aree Specialistiche dell’ASST di Crema. 
 
L’inizio delle attività previste dal capitolato di gara potrà avere decorrenza dalla data che sarà 
indicata nel contratto. 
La durata del contratto è di anni 9 a decorrere dal giorno successivo al collaudo favorevole di 
tutto il Laboratorio. 
 
Per la descrizione generale delle attività si rimanda al successivo punto” PARTE 2 Descrizione 
appalto”. 
 

Tipologia di appalto 
☒ servizi 

☒ forniture 

☒ lavori 

☐ servizi di natura intellettuale 

(ai sensi art. 26 comma 3-bis D.Lgs. 81/08 non si redige il DUVRI. Con il presente documento si 
adempiono in ogni caso gli obblighi di cui all’art. 26 comma 1 e 2 del suddetto decreto con le 
informazioni di seguito riportate) 

☐  mere forniture di materiali o attrezzature (senza posa in opera/installazione e a condizione che 
non siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura 
stessa) 

(ai sensi art. 26 comma 3-bis D.Lgs. 81/08 non si redige il DUVRI. Con il presente documento si 
adempiono in ogni caso gli obblighi di cui all’art. 26 comma 1 e 2 del suddetto decreto con le 
informazioni di seguito riportate) 

☐ servizi per i quali non è prevista l’esecuzione all’interno della Stazione appaltante, intendendo 
per “interno” tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stazione appaltante per l’espletamento 
del servizio, anche non sede dei propri uffici. 
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(ai sensi art. 26 comma 3-bis D.Lgs. 81/08 non si redige il DUVRI. Con il presente documento si 
adempiono in ogni caso gli obblighi di cui all’art. 26 comma 1 e 2 del suddetto decreto con le 
informazioni di seguito riportate) 

 
Informazioni preliminari 
Il servizio è affidato a (impresa appaltatrice/lavoratore autonomo): 
COMPLETARE 
che dovrà produrre, prima dell’avvio dei lavori, la documentazione indicata nella parte 5 del 
presente documento. 
 

Estremi dell’ordine o contratto di affidamento lavori: 
gara indetta con provvedimento n. ____________________del _________________________________ 
 

Ufficio dell’ASST Crema deputato alla gestione dell’appalto/servizio: 
COMPLETARE 

 

 

Ufficio dell’ASST Crema deputato alla predisposizione documenti di gara/assegnazione del lavoro: 
 

U.O. _____________________COMPLETARE 
 

La verifica della idoneità tecnico professionale verrà effettuata da ARIA s.p.a. 

 
Responsabile Unico del Procedimento: COMPLETARE 

 
Direttore di esecuzione del contratto: COMPLETARE 
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Organizzazione Committente 
Anagrafica del Datore di lavoro Committente 

RAGIONE SOCIALE COMMITTENTE Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Crema 

SEDE LEGALE Largo Ugo Dossena, 2 – 26013 Crema (CR) 

SEDE DOVE SI DOVRANNO ESEGUIRE 
I LAVORI OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Sede Aziendale di via Gramsci – Crema  

REFERENTI DEL COMMITTENTE 
PRESSO L’UNITA LOCALE /SEDE 
SVOLGIMENTO ATTIVITA’ 

1. in fase di aggiudicazione Fare riferimento al soggetto 
indicato negli atti di gara 

2. in fase di svolgimento 
appalto 

Verrà definito dopo 
l’aggiudicazione 

 
Organizzazione del sistema prevenzione del Committente 

LEGALE RAPPRESENTANTE 
DATORE DI LAVORO (D.L.) 

Direttore Generale – Datore di Lavoro 
Dott. Alessandro Cominelli 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE (R.S.P.P.) TdP Vittorio Beccarini 

MEDICO COMPETENTE Dr. Mercurio Salvatore 

MEDICO AUTORIZZATO Dr.ssa Angela Barile 

ESPERTO RADIOPROTEZIONE 
 

Prof. Riccardo Di Liberto 

RLS 
Pierluca Finardi 
Paola Griffanti 

Rosario Miccichè 
Vittorio Perrotti 

ADDETTI PREVENZIONE INCENDI 
Elenco allegato n. 1 alla delibera n. 138 del 21/02/2024 

disponibile c/o Servizio Prevenzione Protezione Aziendale 

ADDETTI PRIMO SOCCORSO 
Elenco allegato n. 1 alla delibera n. 137 del 21/02/2024 

disponibile c/o Servizio Prevenzione Protezione Aziendale 
 
EVENTUALI ADDETTI IMPIEGATI DELLA 
COMMITTENTE PER L’APPALTO IN OGGETTO     

 uomini donne p. handicap < 18 anni 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO / / / / 

LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO / / / / 
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TOTALI / / /  

TOTALE GENERALE / 
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PARTE 2 
Descrizione appalto - identificazione aree/ambienti/locali interessati - Verifica attività interferenziali 
Sulla base delle informazioni acquisite dalla documentazione di gara ricevuta, vengono di seguito 
descritte di massima le attività previste nell’ambito del servizio. 

 
 Fornitura in opera dei sistemi analitici, per tutti i settori di laboratorio, comprensivo dei 

materiali per l’esecuzione dei Controlli di Qualità interni, di nuova produzione e ultima 
generazione; 

• Fornitura di reagenti e dei materiali di consumo come meglio specificati negli articoli 
seguenti; 

• Servizio di assistenza tecnica; 
• Fornitura, compresa la gestione, di un programma informatizzato per la gestione 

amministrativa del Laboratorio Analisi, compreso statistiche, rendicontazione, supporto 
alla certificazione e gestione del magazzino; 

• Gestione amministrativa del Laboratorio Analisi; 
• Software di analisi epidemiologica delle infezioni ospedaliere e della farmacoresistenza; 
• Interfacciamento, laddove richiesto, delle strumentazioni al Sistema Informativo del 

Laboratorio (LIS) e/o ai middleware; 
• Manutenzione e implementazione software per la gestione della terapia anticoagulante 

orale;  
• Manutenzione e implementazione del LIS del Laboratorio;  
• Esecuzione degli adeguamenti/interventi strutturali necessari. 

 
Le suddette prestazioni costituiscono un unico lotto omogeneo e indivisibile. 
 

L’elencazione delle attività di cui sopra è da ritenersi indicativa e non esaustiva in quanto 
finalizzata unicamente alla individuazione di eventuali rischi dovuti a situazioni interferenti, e come 
tale non integra e/o sostituisce quanto indicato nella documentazione amministrativa di gara 

 

Area di lavoro e Ambienti Interessati 

Il servizio verrà svolto nelle/presso le seguenti sedi: 

- Presidio Ospedaliero di Crema 

 

 

A completamento si forniscono le seguenti informazioni: 

 

Tipologia di lavoro svolta dalla Struttura Sanitaria nelle zone oggetto dei lavori appaltati: 

☐ attività di tipo sanitario 

☒ attività di tipo amministrativo, 

☒ attività di gestione/ manutenzione impianti 
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☐  altro: attività di movimentazione di carichi 

Percorsi di raggiungimento degli ambienti interessati dai lavori/servizi/forniture: 

l’accesso al luogo di esecuzione del Servizio comporta l’attraversamento di aree esterne e/o 
interne della struttura. 

☒ si 

☐ no 

☐ altro:  

Presenza di addetti della Azienda nella zona dei lavori, e/o lungo i percorsi per accedervi: 

☐ no  

☒ si 

☐ lavoratori dipendenti della Struttura Sanitaria che collaborano con la ditta 
Appaltatrice/Lavoratore autonomo (occasionale e al bisogno per specifiche necessità) 

☐ altro:  

Presenza di pazienti e/o visitatori: 

☒ si 

☐ no 

Presenza di altre ditte appaltatrici/lavoratori autonomi negli ambienti interessati dai 
lavori/servizi/forniture: 

☐ si (le modalità condivise sono finalizzate alla riduzione delle interferenze fra le attività)  

☒ no 

 

Disponibilità di servizi igienici, mensa, spogliatoi per la ditta appaltatrice/lavoratore autonomo: 

- servizi igienici: no ☐ si ☒ 

- spogliatoi: no ☒ si ☐ 

- mensa: no ☒ si ☐ 

 

Primo soccorso: 

-attivazione delle procedure predisposte dal Datore di Lavoro affidatario. Il Pronto Soccorso è 
presente esclusivamente nel Presidio Ospedaliero di Crema. 

 

Attrezzature di proprietà della Struttura Sanitaria messe a disposizione della ditta 
appaltatrice/lavoratore autonomo ed indicazione dell'eventualità di uso promiscuo: 

circostanza prevista in contratto: si ☐ no ☒ 

Se si specificare:  

 

Impianti/macchine pericolose di proprietà del Committente che devono restare in funzione 
durante i lavori affidati, in prossimità degli stessi: 



 

Adempimenti ex art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 
 

D.U.V.R.I. 
(documento unico di valutazione dei rischi da interferenza) 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 

GENERAL CONTRACT DI LABORATORIO 
COMPRENSIVO DI ATTREZZATURE, REAGENTI, 

MATERIALE DIAGNOSTICO, GESTIONE DEL 
MAGAZZINO, FORNITURE E GESTIONE SOFTWARE, 

INTEGRAZIONE CON LABORATORI ESTERNI - PER UN 
PERIODO DI 108 MESI  

 
 Settembre 2024 

 
 

Pag. 9 di 36 

 

 

circostanza prevista in contratto: ☒ no ☐ si 

 

L’attività sanitaria, in particolare quella ospedaliera prevede il continuo funzionamento di svariati 
impianti e macchinari sia di tipo sanitario che di supporto alla struttura. L’interferenza con questi 
impianti per l’appalto in esame in genere non c’è, a meno che non si verifichi un incidente, la cui 
probabilità è bassa per effetto dell’attività di controllo, gestione e manutenzione programmata 
dell’intero parco tecnologico ospedaliero, operata dall’azienda ospedaliera. Ove necessario, 
l’accesso negli ambienti interessati, i tempi e le modalità di lavoro saranno concordati col 
Responsabile del Reparto. 

☒ circostanza non prevista in contratto 

Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito materiali della ditta affidataria: 

- circostanza prevista in contratto: ☐ no ☒ si (essendo che verranno eseguiti anche degli 
adeguamenti/interventi strutturali, non se ne esclude la possibilità)   

Se si specificare ubicazione: RUP e DEC del contratto ne daranno successiva indicazione, 
assicurandosi che tali depositi non intralcino uscite di emergenza, via di fuga e percorsi di esodo, 
che siano delimitati e posizionati in luoghi che non aumentino il rischio di interferenze. 

 

Informazioni su impianti a rete e alimentazione elettrica: 

Qualora necessario ai fini della sicurezza, la Ripartizione Tecnica della struttura Sanitaria fornirà 
informazioni sulla distribuzione elettrica e sugli altri impianti a rete (idraulici, telefonici e 
comunicazione, gas combustibili e/o tecnici), interni ed esterni, riferita agli impianti interrati, sotto 
traccia e/o aerei (allegando eventualmente planimetria della distribuzione); 

Lavori soggetti al Titolo IV del D.Lgs 81/08 “Cantieri temporanei o mobili”: 

☒  si 

☐no 

Se si prima dell’inizio dei lavori l’affidatario deve predisporre il P.O.S. (Piano Operativo Sicurezza) di 
cui all’art. 89 lett. h) D.Lgs 81/08. 

 
Verifica attività interferenziali 
 
“Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del 
committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella 
stessa sede aziendale con contratti differenti” (Determinazione autorità vigilanza n. 3 del 5 marzo 
2008). 
 
Ciò premesso si può ipotizzare che vi siano contratti di appalto dove i rischi interferenziali siano nulli 
o, viceversa, ove si verifichi un contatto rischioso. Si può ipotizzare inoltre che le misure da 
intraprendere per ridurre tali rischi possano essere a costo zero oppure onerosi e in tal caso deve 
essere compilato il quadro "determinazione dei costi per la sicurezza". 

La ditta, in base alle proprie esperienze e valutazioni, può comunque segnalare una attività 
interferente pericolosa e richiedere una modifica al DUVRI. 
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Analizzate le modalità di esecuzione dei lavori sono state rilevate le interferenze tra le attività 
istituzionali e quelle svolte dalla ditta, pertanto è necessario definire le misure di prevenzione per la 
sicurezza e ove necessario i relativi costi che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 

Si provvederà alla definizione delle misure di cui sopra mediante la compilazione della tabella 
“VALUTAZIONE DEI POTENZIALI RISCHI INTERFERENTI RILEVATI”, che sarà considerata parte integrante 
del presente documento. 

 

 

 

 

PARTE 3 

Valutazione dei potenziali rischi interferenti rilevati -Misure per eliminazione/riduzione rischi da 
interferenza – Costi della sicurezza per l’eliminazione/riduzione rischi da interferenza 

 
Per una corretta disamina dei rischi si sono prese in considerazione le caratteristiche del Servizio 
così come riportate nella documentazione di gara e descritte nella parte 2 del presente 
documento e i rischi propri derivanti dalle attività dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Crema. 
Come da previsione normativa, nel documento non vengono analizzati i rischi specifici propri 
dell’attività dell’impresa appaltatrice ma vengono esclusivamente valutati i rischi dovuti alla 
sovrapposizione delle attività e le relative misure per eliminare le interferenze, ove presenti. 
A completamento della valutazione vengono individuati anche i costi relativi alla sicurezza riferiti ai 
rischi da interferenza, costi da indicare in sede di contratto e non soggetti a ribasso d’asta. 
Premesso quanto sopra, al fine di identificare le possibili interferenze in tutte le fasi di lavoro e 
definire i provvedimenti per l’eliminazione/riduzione delle stesse, si è costruita una tabella 
“VALUTAZIONE DEI POTENZIALI RISCHI INTERFERENTI RILEVATI” nella quale per ognuna delle aree di 
rischio indagate si è identificata la presenza o meno di rischi da interferenze, i provvedimenti che 
dovranno essere adottati nonché i soggetti cui compete la loro realizzazione. Per completezza, 
ove il rischio è presente ma non comporta un aggravio di rischio né per i lavoratori dell’Azienda, né 
per l’appaltatore, si è utilizzata la dicitura: “Non esiste un aggravio di rischio da interferenze” 
Si è proceduto inoltre, come espressamente richiesto dalla normativa, a definire l’onere 
economico per la realizzazione dei provvedimenti in una apposita tabella. 
Con riferimento alla suddetta tabella si precisa che, si è usata in corrispondenza alla colonna 
“Costo delle misure” la dicitura “oneri inclusi nei costi di impresa per gestione sicurezza” per tutte 
quei provvedimenti/misure di sicurezza la cui applicazione per la gestione delle interferenze non 
comportano oneri economici specifici. 
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Valutazione dei potenziali rischi interferenti rilevati e misure per eliminazione/riduzione rischi da interferenza 
Area di  
rischio  
(R1/19) 

Tipo di rischio per 
attività interferenti 

 

Ambienti 
potenzialmente a 

rischio 

Misure specifiche per eliminazione/riduzione rischi da interferenze 
Committente (C) Appaltatore (A) 

 
 
 
 
 
 

R1 
Infortunistico (Aree di 

transito, strutture, spazi, 
di lavoro, arredi) 

 

    
 Caduta in 
piano/inciampo/ 
Scivolamento 
 
 

Aree interne o 
esterne delle varie 
sedi 

Misura 1.1 
- Riunione/Attività di coordinamento con 
Responsabile individuato dall’Appaltatore 
Per illustrazione tipologia di rischio, misure di 
protezione, modalità segnalazione rischi. 
- Accertamenti periodici delle buone condizioni 
della pavimentazione e segnalazione di ogni 
mancanza (buche, pavimentazione sconnessa, 
ecc.)  
- Divieto di predisporre deposito, anche 
temporaneamente, di qualsiasi materiale o 
attrezzature sui percorsi pedonali, in prossimità 
di uscite e di presidi antincendio fissi o mobili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misura 1.1 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
del Committente (Responsabile reparto/altra 
figura incaricata) per illustrazione tipologia di 
rischio, misure di protezione, modalità 
segnalazione rischi 
Misura 1.1.1 
informazione al proprio personale relativa 
alla misura 1.2 e in particolare sulla necessità di:  
 - fare attenzione nelle percorrenze in quanto 
possono essere presenti dislivelli; 
- verificare l’agibilità del percorso prima di 
intraprenderlo; 
- segnalare tempestivamente al referente 
dell’ASST situazioni di pericolo connesse con lo 
stato della pavimentazione o con l’accessibilità 
delle vie di circolazione (es. presenza 
avvallamenti, buche, materiale di rifiuto, etc.). 
- non depositare, anche temporaneamente, di 
qualsiasi materiale o attrezzature sui percorsi 
pedonali, in prossimità di uscite e di presidi 
antincendio fissi o mobili   
- rispettare le procedure per l’accesso ai locali. 

 Urto e 
investimento con 
mezzi di trasporto 

Aree esterne delle 
varie sedi 

Misura 1.2 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Responsabile individuato dall’Appaltatore per: 

Misura 1.2 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
del Committente (Responsabile reparto/altra 
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o altri mezzi di 
persone presenti 
nelle aree esterne 
aziendali 

- illustrazione tipologia di rischio, misure di 
protezione, modalità segnalazione rischi  
- definizione modalità di accesso del personale 
in appalto nelle aree/locali/ aziendali, in 
presenza di personale dipendente o in appalto 
e di visitatori, il tutto per eliminare/ridurre al 
minimo le interferenze 
 

figura incaricata) per: 
- illustrazione tipologia di rischio, misure di 
protezione, modalità segnalazione rischi  
- definizione modalità di accesso del personale in 
appalto nelle aree/locali/ aziendali, in presenza di 
personale dipendente o in appalto e di visitatori, il 
tutto per eliminare/ridurre al minimo le 
interferenze. 

 
Misura 1.2.1 
Informare il proprio personale relativamente alla 
misura 1.3 e in particolare: 
- di prestare attenzione ai mezzi in 
transito/manovra durante la percorrenza e la sosta 
nei cortili e viali interni. 
- che l’accesso con automezzi negli spazi esterni di 
pertinenza della struttura ospedaliera deve 
avvenire: 
* procedendo a velocità limitata e rispettando la 
segnaletica presente; 
* facendo attenzione alle zone dedicate al 
transito di persone e mezzi al fine di evitare 
l’investimento; 
* rispettando il codice della strada. 
- di non ingombrare le vie di fuga con materiali, 
attrezzature, veicoli. 
- della presenza di eventuali carrelli elevatori 
aziendali e/o di altre ditte/lavoratori aut. che 
accedono nei cortili, nelle aree di sosta, 
autorimesse etc. a velocità tale da non risultare di 
pericolo per le persone presenti o gli altri 
automezzi.  
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Misura 1.2.2 
Relativamente al servizio di gestione flussi veicoli 
nelle zone di accesso, transito e parcheggio, 
utilizzo da parte del personale di DPI quali: 
indumenti alta visibilità e scarpe antinfortunistica 

R2 
Elettrico 

- Rischio di 
contatto con parti 
elettriche in 
tensione (contatto 
diretto o indiretto 
con parti 
dell’impianto) 
- Rischio di 
interruzione 
dell’erogazione 
di elettricità, per 
intervento dei 
dispositivi 
protezione per 
contatti 
diretti/indiretti 
- Rischio dovuto a 
rotture accidentali 
punti di 
allacciamento e/o 
derivazioni 
-  Uso di 
apparecchiature 
elettrificate. 
 

Tutti i presidi e 
strutture interessati 

Misura 2.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Responsabile individuato dall’Appaltatore per 
illustrazione tipologia di rischio e definizione 
modalità di segnalazione guasti e richieste 
interventi manutenzione  

Misura 2.1 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
del Committente (Responsabile reparto/altra 
figura incaricata) per illustrazione tipologia di 
rischio e definizione modalità di segnalazione 
guasti e richieste interventi manutenzione  

 
Misura 2.1.1 
informazione al proprio personale relativa 
alla misura 2.1 e in particolare: 
- che gli impianti aziendali sono realizzati e 
mantenuti in conformità alle prescrizioni di legge; 
- le apparecchiature alimentate elettricamente 
sono dotate di marcature CE e IMQ e con gli 
involucri di isolamento elettrico o protezione non 
danneggiati.  
- di rispettare segnaletica di sicurezza; 
- di non effettuare manovre sui dispositivi elettrici 
se non preventivamente autorizzati. 
- di non operare autonomamente sugli impianti di 
alimentazione dell’Azienda.  
- che la disattivazione, intercettazione, 
sezionamento e rimessa in funzione degli impianti 
se necessaria, dovrà essere richiesta al referente 
dell’Azienda Committente e autorizzata/gestita 
dall’ UOCTP.  

R3 Non esiste un ________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 
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Impianti tecnici e 
impianti di distribuzione 

gas medicinali 

aggravio di 
rischio da 
interferenze 

R4 
Utilizzo di 

mezzi/attrezzature/ 
apparecchiature 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ _________________________________________ ______________________________________________ 

R5 
Utilizzo recipienti a 

pressione 
 
 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ _________________________________________ ______________________________________________ 

R6 
Incendio/ 

Emergenza 
 

Gestione 
emergenza 
incendio 

Tutti i presidi e 
strutture interessati  

Misura 6.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Referente con Referente dell’appalto per 
illustrazione:  
- tipologia di rischio; 
- procedure da attuare in caso di emergenza 
incendio all’interno delle strutture 
- della presenza: 
* di impianto di rivelazione e allarme incendio, 
in buona parte delle strutture. 
* di personale interno/esterno, che ha 
frequentato il corso di formazione antincendio 
per rischio elevato; 
* di estintori, a polvere e a CO2, e idranti il cui 
uso è riservato normalmente ai VVF e/o 
personale addestrato 
* di planimetrie di emergenze nelle diverse 
aree aziendali. 
 
Eventuali riunioni annuali per conferme o 
modifiche procedure sicurezza e/o 

Misura 6.1 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
del Committente (Responsabile reparto/altra 
figura incaricata) per illustrazione:  
- tipologia di rischio; 
- procedure da attuare in caso di emergenza 
incendio all’interno delle strutture 
- della presenza: 
* di impianto di rivelazione e allarme incendio, in 
buona parte delle strutture. 
* di personale interno/esterno, che ha 
frequentato il corso di formazione antincendio 
per rischio elevato; 
* di estintori, a polvere e a CO2, e idranti il cui uso 
è riservato normalmente ai VVF e/o personale 
addestrato 
* di planimetrie di emergenze nelle diverse aree 
aziendali. 
 
Eventuali riunioni annuali per conferme o 
modifiche procedure sicurezza e/o condivisione 
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condivisione specifiche istruzioni operative di 
sicurezza redatte. 

 

specifiche istruzioni operative di sicurezza redatte. 
 
Misura 6.1.2 
Informazione al personale relativamente alla 
misura 6.1 e in particolare: 
- di attenersi scrupolosamente alle indicazioni di 
sicurezza contenute nelle istruzioni operative 
specifiche di seguito elencate e allegate al 
DUVRI: 
* IOG07_40_Imprese Est.Presidio 
Osp.Crema_rev.2_2019 
- al divieto di utilizzo di fiamme libere e di fumare 
- alle norme di comportamento in caso di 
emergenza /evacuazione. 
- che la 
disattivazione/intercettazione/sezionamento e 
rimessa in funzione degli impianti se necessaria, 
dovrà essere richiesta al referente dell’Azienda 
Committente e autorizzata/gestita dall’ UOCTP. 
 
Misura 6.1.3 
Relativamente all’attività di azionamento, nelle 
situazioni di emergenza, dei segnali di allarme e 
attivazione misure primo intervento impiegare 
personale in possesso di attestato di formazione 
per addetto antincendio – rischio alto. 

R7  
Esposizione agenti 

biologici 
 

- Rischio 
generico per 
accesso ad 
aree sanitarie 
in funzione 
delle attività 

Tutti i presidi e 
strutture interessati  

Misura 7.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Referente dell’appalto per illustrazione 
tipologia di rischio e procedura aziendale 
specifica per DM/DPI per generico rischio 
biologico e SARS –Cov-2 

Misura 7.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Referente del Committente per illustrazione 
tipologia di rischio e procedura aziendale 
specifica per generico rischio biologico e SARS 
–Cov-2  
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previste dal 
servizio 
appaltato  
 

Eventuali riunioni annuali per conferme o 
modifiche procedure sicurezza in essere e/o 
condivisione specifiche istruzioni operative di 
sicurezza redatte. 
 Misura 7.2 
Ove necessario, in relazione alle aree e alle 
attività assegnate al personale in appalto 
fornitura di DPI per il rischio biologico 
generico e/o specifico anche da SARS-Cov-
2 .  
 
Il responsabile del servizio definirà le 
specifiche dei DPI. 
 

Eventuali riunioni annuali per conferme o 
modifiche procedure sicurezza in essere e/o 
condivisione specifiche istruzioni operative di 
sicurezza redatte. ( 1 per ogni anno di appalto 
eccedente il primo)  
Misura 7.1.2  
Conferma per accettazione della tipologia di DPI 
forniti dalla committenza per il rischio biologico 
generico e/o specifico anche per da SARS-Cov-2  
Misura 7.1.3 
Informazione e formazione del personale sul 
corretto utilizzo dei DPI forniti dal committente 
Misura 7.1.4 
Eventuale aggiornamento/revisione del proprio 
DVR aziendale 
Misura 7.1.5 
Informare il proprio personale: 
- relativamente alla misura 7.1 
- di evitare contatti diretti con i pazienti, con 
materiale biologico, con contenitori dei rifiuti 
speciali e con strumenti/attrezzature utilizzate sui 
pazienti/utenti se non previsto dal servizio; 
- di segnalare l’eventuale presenza di 
materiale biologico su attrezzature, pavimenti 
e superfici al responsabile dell’appalto per 
l’azienda Committente.  
- di chiedere, in caso di dubbi, al responsabile del 
reparto informazioni su eventuali situazioni di 
rischio per le quali siano necessarie specifiche 
misure di protezione: es. l’uso di particolari DPI da 
adottare (mascherine, guanti, camice di 
protezione, cuffie per capelli) aggiuntive a quelle 
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già indicate, tenuto conto anche della tipologia 
di pz da trasportare ( es pz affetta da patologia 
trasmissibile per contatto o per via aerea) in 
occasione della riunione di coordinamento. 

R8  
Movimentazione 

manuale di 
carichi/pazienti 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R9 
 Esposizione ad agenti 

chimici pericolosi 
 

Rischio 
generico per 
accesso ad 
aree sanitarie e 
non dove si 
utilizzano 
sostanze 
chimiche 
pericolose 
(laboratori) 
 
 
Rischio di 
contatto con 
materiali 
contaminati 
da agenti 
chimici per 
rottura dei 
contenitori 
dovuta a: 
-eccessivo 
riempimento 
-errate 
modalità di 

Tutte le sedi 
ospedaliere 

Misura 9.1 
Riunioni/attività di coordinamento con 
Responsabile individuato dall’Appaltatore 
per:  
- illustrazione tipologia dei rischi e   
definizione delle modalità di accesso alle 
aree/locali , degli orari di svolgimento delle 
attività.  
 
Misura 9.1.1. 
indicazione delle aree/locali con possibile 
presenza di agenti chimici pericolosi per cui 
e necessario l’accesso con specifici DPI/DM 
 
Misura 9.1.2. 
fornitura DPI e/o DM  per accesso alle aree  
di cui al provvedimento 2)  quando richiesto 

Misura 9.1 
Riunioni/attività di coordinamento con referente 
del Committente (RUP e/o DEC e/o figura 
incaricata) per 
- illustrazione tipologia dei rischi e definizione delle 
modalità di accesso alle aree/locali,degli orari di 
svolgimento delle attività,  
 
Misura 9.1.1. 
presa visione/acquisizione delle informazioni 
necessarie all’individuazione delle aree con 
possibile presenza di agenti chimici pericolosi per 
cui e richiesto l’ingresso con specifici DPI/DM  
 
Misura 9.1.2 
conferma per accettazione della tipologia di 
DM/DPI indicati e forniti dalla committente 
rispetto al rischio chimico di cui al punto 
precedente  
 
Misura 9.1.3. 
-eventuale revisione/aggiornamento della 
propria valutazione dei rischi sulla base delle 
informazioni rispetto al rischio in oggetto 
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stoccaggio Misura 9.1.4. 
- informazione e formazione del proprio personale 
in relazioni alle eventuali modifiche scaturite dalla 
revisione della Valutazione dei Rischi ed ai DPI da 
utilizzare 
 
 

R10 
 Esposizione ad agenti 

cancerogeni/mutageni 

rischio 
generico per 
accesso ad 
aree sanitarie e 
non dove si 
utilizzano 
sostanze 
chimiche 
cancerogene 
e mutagene 
(laboratori, 
anatomia 
patologica, 
camera 
mortuaria, 
aree 
preparazione/s
omministrazion
e farmaci 
antiblastici, …) 
) 
 
 
rischio di 
contatto con 
materiali 

Laboratori, 
anatomia 
patologica, 
camera 
mortuaria) 

Misura 10.1 
Riunioni/attività di coordinamento con 
Responsabile individuato dall’Appaltatore 
per:  
- illustrazione tipologia dei rischi e   
definizione delle modalità di accesso alle 
aree/locali, degli orari di svolgimento delle 
attività.  
 
Misura 10.1.1. 
indicazione delle aree/locali con possibile 
presenza di agenti cancerogeni e mutageni 
per cui e necessario l’accesso con specifici 
DPI/DM. 
 
Misura 10.1.2. 
fornitura DPI e/o DM per accesso alle aree 
interessate quando richiesto 
 
 

Misura 10.1 
Riunioni/attività di coordinamento con referente 
del Committente (RUP e/o DEC e/o figura 
incaricata) per 
- illustrazione tipologia dei rischi e definizione delle 
modalità di accesso alle aree/locali, degli orari di 
svolgimento delle attività,  
 
Misura 10.1.1. 
presa visione/acquisizione delle informazioni 
necessarie all’individuazione delle aree con 
possibile presenza di agenti cancerogeni e 
mutageni per cui è richiesto l’ingresso con 
specifici DPI/DM  
 
Misura 10.1.2 
conferma per accettazione della tipologia di 
DM/DPI indicati e forniti dalla committente 
rispetto al rischio in oggetto   
 
Misura 10.1.3. 
-eventuale revisione/aggiornamento della 
propria valutazione dei rischi sulla base delle 
informazioni rispetto agli agenti cancerogeni e 
mutageni presenti 
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contaminati 
da agenti 
cancerogeni e 
mutageni per 
rottura dei 
contenitori 
dovuta a : 
-eccessivo 
riempimento 
-errate 
modalità di 
stoccaggio 

Misura 10.1.4. 
- informazione e formazione del proprio personale 
in relazioni alle eventuali modifiche scaturite dalla 
revisione della Valutazione dei Rischi ed ai DPI da 
utilizzare. 

R11 
Esposizione a MCA e 

FAV 

Esposizione 
accidentale 
per presenza 
negli ambienti 
di lavoro 
 

Aree interne 
individuate 
nell’allegato 1 
e/o segnalate 
tramite i 
pittogrammi 

  

Misura 11.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Referente dell’appalto per: 
- illustrazione tipologia di rischio, aree 
interessate, precauzioni da adottare  
- riesami periodici per modifiche misure 
sicurezza 
 

Misura 11.1 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
del Committente per: 
- illustrazione tipologia di rischio, aree interessate, 
precauzioni da adottare  
Misura 11.1.2 
Informare il proprio personale relativamente alla 
misura 11.1 e in particolare: 
- sulla localizzazione di tali manufatti, sui rischi 
relativi alla presenza e sulle precauzioni da 
adottare; 
- di prestare particolare attenzione a non 
effettuare attività che possano arrecare 
“disturbo” ai manufatti individuati nell’allegato 1 
ELENCO_RINVENIMENTI_MCA_FAV 
- il divieto di intervento su manufatti con amianto 
o FAV 
- di riferire ogni eventuale problema al referente 
di appalto per la committente, che suggerirà i 
provvedimenti del caso. 
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R12 

Esposizione a 
Radiazioni ionizzanti 
(apparecchiature 

radiologiche) 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R13 
Esposizione a 

Radiazioni non 
ionizzanti 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R14 
Esposizione a 
Rumore/Vibrazioni  

 

Non esiste un 
aggravio di 
rischio da 
interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R15 
Microclima 

Non esiste un 
aggravio di rischio 
da interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R16 
Esposizione ad agenti 

allergizzanti 

Non esiste un 
aggravio di rischio 
da interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R17 
Lavoro ai 

videoterminali 

Non esiste un 
aggravio di rischio 
da interferenze 

________________ ___________________________________________ ______________________________________________ 

R18 
Organizzazione del 

lavoro 
(Aggressioni/Stress lavoro 

– correlato) 

Non esiste un 
aggravio di rischio 
da interferenze 

 
________________ 

 
___________________________________________ 

 
______________________________________________ 

 

R19 
Fumo passivo 

Esposizione a fumo 
passivo 

Tutti le sedi Misura 19.1 
Riunione/Attività di coordinamento con 
Referente dell’appalto per illustrazione 
tipologia di rischio e informativa relativa al 

Misura 19.1 
Riunione/Attività di coordinamento con Referente 
dell’appalto per illustrazione tipologia di rischio e 
informativa relativa al divieto di fumo nelle 
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divieto di fumo nelle strutture aziendali  strutture aziendali  
Misura 19.1.2 
Informare il proprio personale sulla misura 19.1 
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Costi della sicurezza per l’eliminazione/riduzione rischi da interferenza per l’esecuzione del servizio 
ai sensi dell’art. 26 comma 3 bis del D.L.gs n. 81/08 e s.m.i. pari a complessivi Euro 1.555,32 (millecinquecentocinquantacinque/32) 

Tipo di rischio Misure specifiche per eliminare/ridurre i rischi da 
interferenze Costo delle misure Responsabile attuazione delle 

misure di sicurezza 

Tutti i rischi interferenziali 
 

Riunione/Attività di cooperazione e coordinamento tra 
datori di lavoro (misure 1.1 – 1.2 – 2.1 - 6.1 – 7.1  – 9.1 - 
10.1 - 11.1 – 12.1 – 13.1 – 14.1 – 19.1) 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  
Le attività di cooperazione e coordinamento saranno 
integrate nei tavoli tecnici. 
- Importo unitario per riunioni/attività coord.  Euro 46,76 
da Prezziario Camera Commercio Milano 2023  
N° incontri/attività di coordinamento totali 20 

N° totali incontri/attività coordinamento 20 

 ONERE TOTALI RICONSOCIUTI (46,76 x 12) = 561,12€ 

46,76 x 81 = 374,08 € 

 

RUP/DEC 
Datore di Lavoro  

Affidatario 

                                                 
1 Anni di vigenza del contratto successivi al primo  
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Tutti i rischi lavorativi specifici 
negli ambienti della Azienda 

- Informazione/Formazione dei lavoratori 
dell’Affidatario sui rischi e misure di prevenzione 
individuate nel DUVRI e sulle procedure di emergenza 
del Committente 
(misure 1.1.1 -1.2.1- 1.2.2. - 2.1.1 – 6.1.2 - 7.1.3 – 7.1.5 – 
9.1.4 – 10.1.4 - 11.1.2 - 19.1.2) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- FORMAZIONE su Piano di Emergenza ed Evacuazione e sul 
DUVRI 
La determinazione dei costi seguenti è formulata secondo le 
seguenti ipotesi organizzative: 
-per la gestione dell’appalto oggetto della presente gara 
venga utilizzato dalla ditta aggiudicataria un organico di 
circa 10 (venti) operatori; 
-un impegno formativo di 2 ore  
Costo orario per formazione operatore; 8,06 Euro da Prezziario 
Regionale delle Opere Pubbliche 2023 
ONERI TOTALI PER INFORMAZIONE/FORMAZIONE 
OPERATORI  
10 x 02 x 8,06 = 161,12 € 

Datore di Lavoro  
Affidatario 
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Codice: SR5026  

Delimitazione temporanea di 
piccole zone di lavoro all’interno 
di locali ad uso commerciale - 
residenziale, realizzata con 
colonnine in plastica bicolore, 
altezza 90 cm con base in 
gomma pesante e catena in pvc 
bicolore diametro 8 mm, poggiati 
a terra con interasse di 1 m, 
compresa la fornitura, il 
montaggio e lo smontaggio del 
materiale; (fonte: prezziario DEI 
“Recupero, ristrutturazione e 
manutenzione” edizione 2° 
semestre 2023.)  

 

Costo unitario: 4,59 € al metro 

 

- Delimitazione delle aree di lavoro; 
Delimitazione eventuali depositi temporanei di 
materiali e/o attrezzature 

 

ONERI TOTALI DELIMITAZIONI:  
N. 100 metri x 4,59 € = 459€ 

RUP/DEC 
Datore di Lavoro  

Affidatario 

Rischio Covid-19 Misure ‘antiCOVID-19’ dell’ambiente lavorativo  Fornitura a carico del Committente. Nessun costo per la 
sicurezza a carico affidatario 

Committente 
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PARTE 4 
INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI, MISURE DI PREVENZIONE, SICUREZZA ED EMERGENZA 

(ai sensi dell’art. 26 comma 1/b e comma 2 del D.L.gs n.81/08) 
Oltre alle misure per eliminazione/riduzione rischi da interferenza espressamente indicate nella 
sezione specifica, durante lo svolgimento del Servizio, la Ditta affidataria dovrà osservate le misure 
di seguito elencate. 
2.1 La Ditta Affidataria dovrà; 

- comunicare, preliminarmente all’inizio delle attività, i nominativi del personale che sarà 
impiegato per l’esecuzione di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, unitamente al 
nominativo della figura individuata quale preposto per le attività appaltate. Parimenti dovrà 
essere comunicata ogni variazione, che dovesse verificarsi in corso di esecuzione del 
contratto; 
- avvertire preventivamente il Responsabile della Struttura prima dell’inizio dei lavori al fine di 
coordinare gli interventi in maniera sicura; 
- garantire, nell'ambito dello svolgimento delle attività, che tutto il personale sia munito di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento.  

2.2 Il personale della Ditta Affidataria: 
- dovrà essere opportunamente informato sui rischi specifici presenti nella Azienda e sulle 
precauzioni da adottare, con particolare riferimento a:  
* agenti biologici 
* agenti chimici/fisici 
* radiazioni ionizzanti 
* radiazioni non ionizzanti 
* sostanze pericolose 
* piani di emergenza 
- se non specificatamente previsto nel contratto di appalto e/o relativo disciplinare, dovrà 
utilizzare esclusivamente il proprio materiale (macchine, attrezzature, utensili, sostanze).  
Macchine, attrezzature, utensili devono essere rispondenti alle norme antinfortunistiche ed 
adeguatamente identificati. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale 
adeguatamente addestrato.  
Le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalle relative schede di 
sicurezza aggiornate. 
- se non specificatamente previsto nel contratto di appalto e/o relativo disciplinare, non 
potrà utilizzare attrezzature o sostanze di proprietà della Azienda,  
- con riferimento agli Impianti elettrici dovrà: 
* utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola 
dell’arte;  
* utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti 
alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di 
conservazione;  
* verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della 
conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al 
quadro. 
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 - con riferimento all’uso di prodotti chimici dovrà: 
* seguire le specifiche modalità operative indicate nella scheda di sicurezza (scheda da 
conservare in situ ed esibire su richiesta del SPP O UOCTP); 
* eseguire gli interventi che necessitano dell’uso di prodotti chimici in modo tale da non 
esporre terzi al pericolo derivante dal loro utilizzo; 
* non miscelare tra loro prodotti diversi, non travasarli in contenitori non etichettati e non 
lasciare incustoditi i contenitori vuoti dei prodotti;  
* smaltire i contenitori secondo le norme vigenti. 
- con riferimento alle eventuali attività svolte presso REPARTI, AMBULATORI, DIAGNOSTICHE, 
LABORATORI dovrà: 
* rispettare le elementari norme igieniche; 
* indossare, ove previsto, i dispositivi di protezione individuale (DPI): guanti, occhiali, 
otoprotettori, mascherine, ecc.; 
* attenersi alle istruzioni dal Responsabile di struttura 
* attenersi al divieto di consumo ed assunzione di cibi e bevande; 

 - con riferimento a tutte le strutture aziendali: 
* non dovrà accedere ai locali se non espressamente autorizzato, soffermandosi negli 
ambienti esclusivamente per il tempo necessario all’espletamento dell’intervento; 
* non dovrà compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria 
competenza e che potrebbero compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
* non dovrà ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi 
natura; 
* non dovrà intrattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il 
Committente; 
* non dovrà sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo 
per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale; 
* dovrà, nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando 
la segnaletica ed il codice della strada. 
 

2.3 Rischio di esplosione o incendio, piano di emergenza e/o comportamento da adottare in 
caso di emergenza 
Nell'ambito dello svolgimento della propria attività, il personale della Ditta Affidataria deve: 
- prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della 

localizzazione dei presidi di emergenza; 
- nel caso riscontrasse una situazione di emergenza avvisare immediatamente chiamando 

ai numeri indicati nei Piani di emergenza delle varie sedi e segnalare l’accaduto; 
- evitare di depositare, anche temporaneamente materiale nei corridoi, nelle vie di fuga e 

in prossimità delle uscite di sicurezza; 
- attenersi alle indicazioni riportate nelle Istruzioni Operative ed a quelle fornite dal 

personale dipendente della Azienda. 
- se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi 

a disposizione; 
- nel caso in cui venga dato l’ordine di evacuazione convergere ordinatamente nel 

punto di raccolta e attendere in attesa del cessato allarme.  
- È vietato apportare modifiche ai mezzi di protezione se non preventivamente 

autorizzate. 
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È vietato l’uso dell’ascensore in caso di urgenza ad eccezione degli ascensori antincendio, 
ove presenti. 

In tutti gli ambienti vige il divieto di utilizzo di fiamma libera, il divieto di fumo e di operazioni 
che possano dar luogo a scintille. 
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PARTE 5 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

(ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 del D.L.gs 81/08) 
L’espletamento degli obblighi di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione, 
viene attuata con i seguenti provvedimenti. 
Il Datore di Lavoro dell’Azienda Committente e delle Ditta Affidataria: 
- coopereranno all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
- coordineranno gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra le 
rispettive attività. 
Sarà garantita la reciproca informazione con i Responsabili di altre Ditte eventualmente operanti 
nella stessa zona di lavoro per eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i rispettivi lavori. 
L’affidatario, avvalendosi della propria organizzazione, attrezzature e personale, espleterà il servizio 
impegnandosi a: 

 dare attuazione immediata delle misure operative riportate nel presente documento 
 rispettare e osservare tutte le norme in materia antinfortunistica, di prevenzione e protezione 

stabilite dalla legge, nonché le norme interne di sicurezza del lavoro e in genere tutti i 
provvedimenti e le misure cautelative atte a garantire l’incolumità del personale e di 
qualsiasi terzo e ad evitare danni di ogni specie a persone e cose; 

 consegnare al Committente il proprio DVR aggiornato, ove necessario, in relazione ai rischi 
connessi al servizio da espletare; 

  dotare il proprio personale dei D.P.I. previsti per lo svolgimento della propria mansione, in 
merito a cui dovrà assicurare una formazione adeguata, organizzare l’addestramento 
all’uso se richiesto, esigerne il corretto impiego; 

  adempiere agli obblighi di informazione e formazione dei propri lavoratori, ai sensi del 
D.Lgs. n.81/2008 e Accordo Stato-Regioni riguardanti la sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro; 

 impartire al proprio personale precise istruzioni ed adeguata informazione/formazione, per 
l’accesso ai diversi ambiti e settori di attività della Committenza; 

  impiegare personale adeguatamente formato sui rischi normalmente presenti in ambiti 
ospedalieri e specificatamente sul rischio da Covid-19; 

 attuare la formazione ed informazione del personale che accederà presso le strutture 
aziendali in merito alle misure di prevenzione e controllo generali e specifiche contenute 
nella documentazione ricevuta dandone – se richiesto – riscontro; 

  addestrare il proprio personale sul contenuto del Piano di Emergenza ed Evacuazione delle 
sedi di svolgimento del servizio; 

 mantenere aggiornato nel corso dell’attività l’elenco del personale utilizzato con le 
rispettive qualifiche ed abilitazioni operative, comunicando preventivamente ogni 
modifica all’Azienda; 
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 dare immediata informazione, alla figura ospedaliera referente, di ogni situazione di rischio 
della quale venga a conoscenza durante la propria attività anche quando questa sia 
dipendente dalla Azienda o di altre ditte presenti;  

  impartire disposizioni al proprio personale al rispetto di quanto previsto nel DUVRI, sui rischi 
presenti in Azienda e sui Piani di Emergenza ed Evacuazione. 

Materiale informativo/ documentazione consegnata alla Ditta Affidataria: 
- IOG07_40_Imprese Est. Presidio Osp.Crema_rev.2_2019 

- Allegato 1 ELENCO_RINVENIMENTI_MCA_FAV 
 

Il presente documento viene redatto in triplice copia:  

- 1 da allegare al contratto,  
- 1 agli atti del Servizio Prevenzione e Protezione,  
- 1 per la/le ditta/lavoratore autonomo interessati. 
 
data: __________________________________                  
Firme:    Per la ASST di Crema 

 
IL DATORE DI LAVORO (__________________) _____________________________________ 
 

L’RSPP (__________________) _____________________________________ 
 

IL RUP (__________________) _____________________________________ 
Lista di distribuzione 
Il DEC (__________________)  _____________________________________ 
 
data: __________________________________    
Firme:    Per la Ditta Affidataria 
 
IL DATORE DI LAVORO (__________________) _____________________________________ 
 
L’RSPP (__________________) _____________________________________ 

 
IL RESPONSABILE DELL’APPALTO (_________________) ___________________________________ 
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PARTE 6 Documentazione e Organizzazione Imprese Appaltate 
(compilazione a cura della ditta) 

 
INFORMAZIONI DITTA AFFIDATARIA 

Anagrafica della Ditta Affidataria: 

RAGIONE SOCIALE  COMPLETARE  

SEDE LEGALE COMPLETARE  

P.IVA COMPLETARE  

NUMERO ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A. COMPLETARE  

DURC Documento unico regolarità 
contributiva 

COMPLETARE  

ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI COMPLETARE  

POSIZIONE INAIL N° COMPLETARE  

POSIZIONE INPS N° COMPLETARE  

POLIZZA ASSICURATIVA RCO -RCT N° COMPLETARE  

POLIZZA INFORTUNISTICA N° COMPLETARE  

 
Organizzazione del sistema prevenzione dell’Affidatario  

LEGALE RAPPRESENTANTE COMPLETARE  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

COMPLETARE  

REFERENTE PER L’ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO  

COMPLETARE  

ADDETTI EMERGENZA E PRIMO 
SOCCORSO 
Presenti durante i lavori, ove necessario 

COMPLETARE CON INDICAZIONE NOMINATIVI 

 
ADDETTI IMPIEGATI PER L’ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO IN OGGETTO  

    

uomini donne p. handicap < 18 anni 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO     

LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO     

TOTALI     

TOTALE GENERALE COMPLETARE 
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Personale straniero: sì … no … COMPLETARE 
In caso affermativo: comprende/no la lingua italiana: sì … no … COMPLETARE 
 

Alte informazioni: 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 
(ulteriori rispetto a quelle già indicate 
nel DUVRI) 

COMPLETARE  

MEZZI, ATTREZZATURE E MATERIALI 
UTILIZZATI 
(allegare schede di sicurezza in caso di 
prodotti chimici) 

COMPLETARE  

MISURE PER ELIMINARE O RIDURRE AL 
MINIMO LE INTERFERENZE (ulteriori 
rispetto a quelle indicate nel DUVRI)  

COMPLETARE –  

 

Si allega “Elenco nominativo del personale impiegato per le attività appaltate” 
 

Luogo e data  _______________    Timbro e firma _________________________ 
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BOZZA DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’AFFIDATARIO I LAVORI /SERVIZIO 
 
DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE CON RIFERIMENTO ALL’ART. 26 

COMMA 1 LETT. a) DEL D.LGS n. 81 DEL 9 APRILE 2008 E S.M.I. 
 
Oggetto : Lavori di ……………………………………..……………………………………… 
 
Il sottoscritto ………………………... nato a ……………………………..il …………… ,residente 
a.......................................... prov. (.............) in via ………………………………. in qualità di Datore di 
Lavoro, come definito dall’art. 2 del D.Lgs. 81/2008, della impresa/società 
………….……………………………...…………………… con sede in via 
…………………………………………… a…………………………………………………………P.IVA: 
……………..……………………………………………, 
 

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 47 del Dpr 28.12.2000 n. 445, nonché dell'art. 26 comma 1 
lettera a) punto 1 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, consapevole delle pene stabilite per le 
false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 
materia e delle conseguenti responsabilità civili e contrattuali, sotto la propria personale 
responsabilità 

D I C H I A R A 
☐ che la presente Impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di ………………….. al nr. ………….. dei Registro delle ditte per le attività di cui all'oggetto 
dell'ordine; 
☐ che la presente Impresa non risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura poiché tale iscrizione non è richiesta per la nostra attività; 
- che la ditta coinvolgerà, ove previsto, nell'attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in 
regola con le assunzioni a norma delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l'INAIL di 
………………….. al nr. …………….. e l'INPS di ………………….. al nr. ………….. (o equivalenti casse 
assicurative e previdenziali); 
- che il personale impiegato per i “lavori” in oggetto: 

* è assicurato per infortuni e responsabilità civile;  
* è dotato delle abilitazioni necessarie; 
* risulta idoneo alle mansioni specifiche, in conformità alla sorveglianza sanitaria ove prevista (ex 
art. 41 D.Lgs 81/08); 
* è adeguatamente informato e formato sulle misure di prevenzione e protezione relative alle 
mansioni svolte e sulle procedure di emergenza lotta antincendio e di primo soccorso; 
* sarà dotato di ausili, dispositivi di protezione individuale, idonei alla sicurezza per le attività da 
eseguire; 
* sarà dotato di idonea tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenete le 
generalità del lavoratore e i riferimenti del datore di lavoro, che dovrà costantemente esporre 
durante l’esecuzione dei lavori; 

- che la presente ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, 
macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l'esecuzione a 
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regola d'arte delle opere commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei 
mezzi necessari; 
- di possedere tutti requisiti di idoneità tecnico professionale previsti art. 26 comma 1 lettera a) 
punto 2 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 per l’esecuzione delle attività in oggetto; 
- di avere effettuato la valutazione di tutti i rischi di cui all’art. 17 c.1. lettera a) del D.Lgs. 81/08, 
compresi quelle relativi al presente incarico, ed elaborato il relativo documento; 
- di avere valutato la conformità alle norme vigenti e l’idoneità delle macchine ed attrezzature 
previste per l’esecuzione delle attività; 
- di aver preso visione ed accettare i contenuti del DUVRI redatto dalla committente e dei relativi 
oneri per la sicurezza; 
- di fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione specifica per i lavori in oggetto, 
tenendo conto dei rischi specifici di sito e di quelli interferenziali indicati nel DUVRI; 
- che la gestione dei rischi professionali specifici dell’intervento sarà di propria esclusiva 
competenza e responsabilità; 
- di rispettare integralmente quanto indicato nel DUVRI, e di disporre che il proprio Responsabile 
Operativo segnali al Referente della committente eventi, o situazioni, che possano richiedere 
mutamenti rispetto ai contenuti del DUVRI; 
- di non affidare in subappalto o a lavoratori autonomi lavori o servizi senza preventiva 
autorizzazione da parte del Committente; 
- che il personale straniero eventualmente impiegato è a conoscenza della lingua italiana e quindi 
in grado di comprendere le comunicazioni del personale aziendale e i contenuti della 
cartellonistica di sicurezza e di emergenza esposta in azienda; 
- di mettere a disposizione del committente copia dei documenti di cui alle dichiarazioni 
precedenti qualora richiesti; 
- di rispettare e far rispettare al proprio personale le disposizioni legislative vigenti e le norme 
regolamentari in vigore in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e di tutela dell'ambiente e 
inerenti le attività oggetto di affidamento. 
 
 
 

Luogo e data  _______________   Timbro e firma ________________________________ 

 

Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante 
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RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO ☐ si ☐ no  
 

Spett.le 
ASST DI CREMA 

Via Largo Ugo Dossena, 2 
26013 Crema 

 

Oggetto: Richiesta autorizzazione subappalto – Appalto________________________________  
Con la presente la scrivente Impresa chiede, l'autorizzazione a subappaltare all’Impresa  
________________________________________________________________________________________ 

le sotto descritte attività previste nell’oggetto dell’appalto (elencazione precisa e 
dettagliata): 

1. _________________________________________________________________________________ 

2. _________________________________________________________________________________ 

3. _________________________________________________________________________________ 

4. _________________________________________________________________________________ 

A tal proposito vengono forniti i seguenti elementi di valutazione dell'Impresa a cui si intende 
affidare il subappalto: 

- Ragione Sociale: 
- Data costituzione: 
- Lavori eseguiti: 
- Posiz.INAIL INPS: 

Si allega scheda “INFORMAZIONI DITTA SUBAPPALTATRICE” debitamente compilata e 
sottoscritta dall’Impresa subappaltatrice 

Distinti saluti. 

Luogo e data ______________________________   Impresa Appaltatrice  
                              (Timbro e Firma) 
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INFORMAZIONI DITTA SUBAPPALTATRICE 
Anagrafica della Ditta Subappaltatrice: 

RAGIONE SOCIALE  
COMPLETARE 

SEDE LEGALE COMPLETARE 

NUMERO ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A. COMPLETARE  

DURC Documento unico regolarità 
contributiva 

COMPLETARE  

ISCRIZIONE AD EVENTUALI ALBI COMPLETARE  

POSIZIONE INAIL N° COMPLETARE  

POSIZIONE INPS N° COMPLETARE  

POLIZZA ASSICURATIVA RCO -RCT N° COMPLETARE  

POLIZZA INFORTUNISTICA N° COMPLETARE  

 

Organizzazione del sistema prevenzione del Subappaltatore: 

LEGALE RAPPRESENTANTE COMPLETARE 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

COMPLETARE 

REFERENTE PER L’ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO  

COMPLETARE 

ADDETTI EMERGENZA E PRIMO 
SOCCORSO 
Presenti durante i lavori, ove necessario 

COMPLETARE CON INDICAZIONE NOMINATIVI 

 

 

 

ADDETTI IMPIEGATI PER L’ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO IN OGGETTO      

 uomini donne p. handicap < 18 anni 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO     

LAVORATORI A TEMPO INDETERMINATO     

TOTALI     

TOTALE GENERALE COMPLETARE 
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Personale straniero: sì … no … COMPLETARE 
In caso affermativo: comprende/no la lingua italiana: sì … no … COMPLETARE 
Alte informazioni: 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 
(ulteriori rispetto a quelle già indicate 
nel DUVRI) 

COMPLETARE – 

ATTREZZATURE E MATERIALI UTILIZZATI 
(allegare schede di sicurezza in caso di 
prodotti chimici) 

COMPLETARE –  

MISURE PER ELIMINARE O RIDURRE AL 
MINIMO LE INTERFERENZE (ulteriori 
rispetto a quelle indicate nel DUVRI)  

COMPLETARE –  

 

Si allega “Elenco nominativo del personale impiegato per le attività sub-appaltate” 
 

 

Luogo e data  _______________    Timbro e firma _________________________ 

 



Allegato 1- Elenco rinvenimenti MCA e FAV 

P.O. Crema 

 



 

 

 

 

 

 

 



P.O. Rivolta 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA PER PERSONALE DELL E IMPRESE
ESTERNE

Avvertenza - La presente procedura è redatta per informare il personale delle imprese esterne
operanti all’interno dell’Azienda dell’esistenza di un piano di emergenza interno e di come
coordinarsi con le azioni previste nel piano stesso, attuate dal personale dipendente
dell’Azienda.

Scopo – lo scopo di questa procedura è quello di contribuire alla salvaguardia della vita dei degenti,
dei visitatori, (compreso il personale di ditte esterne) e dei dipendenti, alla conservazione dei beni e
delle attrezzature ed offrire uno strumento che consenta al personale stesso di affrontare con
sicurezza, determinazione ed efficacia, le prime fasi della gestione di un  emergenza a seguito di un
incendio nel reparto.

Obiettivi – Gli obiettivi che si pone la presente procedura sono quelli di ottenere, nella giusta
sequenza: la corretta diramazione dell’allarme, il salvataggio delle persone, il confinamento  e
l’estinzione  dell’incendio, la salvaguardia dei beni.

Emergenza – per emergenza è da intendersi qualsiasi situazione di pericolo grave ed imminente, così
come riportato al paragrafo 8.1.2 della PG 07. In sintesi: incendio, esplosione, perdita di gas, crolli,
allagamenti gravi ed estesi, mancanza di energia elettrica, terremoto, aggressione al personale,
minaccia terroristica, ecc., che avvengano nelle strutture della ASST o che  hanno o possono avere
effetti sulle strutture, personale e degenti dell’Azienda anche se originati dall’esterno.
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1 -  FASE DI ALLARME

Nei servizi dell’Azienda, l’allarme  per incendio/emergenza  può essere dato da:

• direttamente, da chiunque percepisca la presenza di fumo e fiamme e/o situazioni di emergenza

che dovrà avvisare il personale di servizio nel reparto dove si sta operando, che provvederà ad attivare
le procedure di emergenza interne.

oppure

Nel caso si stia operando in luoghi non presidiati costantemente dal personale dell’Azienda, il
responsabile, se presente o il personale dell’impresa esterna,  resosi conto  della emergenza/ incendio
in atto, deve:

• verificare la propria via di fuga

• dare immediatamente l’allarme avvisando il centralino/portineria  � N° emergenza 55 55
        comunicando :

                                    il reparto dove si sta sviluppando l’incendio/emergenza

                                    l’interno da cui sta chiamando

                                    il proprio nome e cognome e nominativo dell’impresa

                                    specificando l’entità dell’incendio/emergenza

Il centralino provvederà ad attivare gli interventi di emergenza secondo  quanto stabilito nel
presente PIANO
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2 - FASE OPERATIVA PRIMA DELL’ARRIVO DEI VIGILI DEL F UOCO ED
EVACUAZIONE

Il personale delle imprese esterne:

avvisato il/dal personale dell’Azienda dello stato di emergenza/incendio in atto
oppure

verificato direttamente lo stato di emergenza/incendio e dato l’allarme come riportato alla fase 1
(operando in luoghi non presidiati costantemente dal personale dell’Azienda )

qualora le condizioni lo consentano, dovrà,  nell’ordine più opportuno :

• verificare la propria via di fuga;

• interrompere i lavori e mettere in condizioni di sicurezza le attrezzature in uso ;

• spostare i mezzi e le apparecchiature che  possano costituire intralcio alle vie di esodo;

• soccorre i feriti portandoli in zona sicura se possibile, richiudendo la porta dietro di sé;

• sapendo come utilizzare i mezzi di estinzione di primo intervento, se non in contrasto e nel
rispetto delle disposizioni impartite dal proprio datore di lavoro, tentare di spegnere il principio di
incendio;

•  verificato che non vi sono feriti, abbandona il posto di lavoro chiudendo la porta dietro di sé ;

• per l’evacuazione utilizzare le uscite di emergenza  e/o ingressi principali;

• non usare mai  l’ascensore;

• non correre, mantenere sempre la calma;

• abbandonato il reparto portarsi al punto di raccolta prestabilito: ( atrio di ingresso ospedale o
piazzale antistante)

in luoghi non presidiati costantemente dal personale dell’Azienda:

- il responsabile/sostituto dell’impresa esterna, se presente :

• si ferma immediatamente fuori dal reparto in zona sicura, in attesa del personale di soccorso ed
emergenza e/o Vigili del Fuoco ;

• si attiva per mantenere libera e sgombra da persone la via di accesso per i soccorritori;

darà indicazioni ai soccorritori sul luogo ed entità dell’incendio/emergenza, presenza di persone
infortunate o bloccate all’interno .
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3 – FINE EMERGENZA

Il personale non rientrerà nel reparto/locale interessato all’emergenza, fino a che il Responsabile

 dell’Unità di Crisi non darà il segnale di fine emergenza.


